
IN UNA GIORNATA SEMIFESTIVA come

il sabato, quattro morti sul lavoro e un ferito

gravissimo. Nonostante l’appello di venerdì

del presidente Napolitano, il triste bollettino

si aggiorna giorno do-

po giorno coinvolgen-

do l’intera penisola. Il

giro d’Italia dei morti

sul lavoro parte dal veronese con
l’episodio più grave. Non poten-
dosipermettereunpozzoper irri-
gareipropriciliegi, la famigliaLo-
nardelli aveva deciso di interrare
un’autobotterimorchiodiunau-
tocarro. Quella stessa cisterna è
diventata la tomba di padre e fi-
glio, morti soffocati mentre ter-
minavano di pulire la loro
“invenzione”. Adriano, il padre
pensionatodi57anni,eRoberto,
il figlio operaio di 27 anni, come
molti sulle colline veronesi colti-
vano a Cogollo di Tregnago frut-
ta che poi vendevano. Venerdì
pomeriggio volevano finire di
preparare la cisterna che doveva
recuperare l’acqua piovana da
usare poi, tramite un canale di
uscita, per inaffiare i ciliegi. Visti

vivi per l’ultima volta da un pas-
sante alle 4 del pomeriggio non
sono tornati a casa. Alle 7 la figlia
èandatasulpostoehavistolabo-
tola aperta, capendo subito che
qualcosa era successo. I Vigili del
fuocosi sono calati mahannofa-

ticato ore per poter estrarre i cor-
pi. La dinamica è stata ricostruita
daiCarabinieri: ilprimoascende-
reè statoil figlioRobertocheèsu-
bito svenuto. Sul fondo della ci-
sternada250quintalic’eranoan-
cora rimasugli delle ultime farine
trasportate dall’autocarro. Farine
che sono state il killer: i batteri
contenuti sono fermentati tra-
sformando l’ossigenoinanidride
carbonica. Il padre ha subito cer-
care di soccorrere il figlio ma an-
che lui è svenuto senza che nes-
sun altro potesse soccorerli.
Si passa poi ad Alcamo dove un
altro pensionato che continuava
a lavorare come tecnico in una
piccola ditta è morto dopo essere
stato incidentalmente colpito da
unatravecaduta da unelevatore.
La vittima si chiamava Walter
Steinkamp, 74 anni, nato in Ger-
mania ma residente in Spagna, a
Barcellona. La ditta (la «2F») do-
ve si è verificato l'incidente si oc-
cupa di sabbiatura di metalli.
Walter è deceduto durante il tra-
sporto nel pronto soccorso dell'
ospedale “San Vito e Santo Spiri-
to” di Alcamo.
Altra morte tragica a Ciampino
dove, con una fine orribile, un
operaio romeno di 30 anni nella
tarda mattinata di ieri è stata tra-
volto e schiacciato da una peda-
na mentre scaricava autovetture
da una bisarca a Ciampino. All'
improvviso ha ceduto un pisto-
ne dell’autotreno a due piani per

il trasporto di autoveicoli e la pe-
danasuperioresièstaccatatravol-
gendol'uomoper ilqualenonc'è
stato nulla da fare.
Lotta invece disperatamente tra
lavitae lamorteunragazzodi 16
anni.Giuseppe DiVincenzo, è ri-
masto gravemente ustionato do-
poesserestatoavvoltodalle fiam-
me provocate da una fiammata
mentre era al lavoro in una sala
della struttura agrituristica
“Corte Bracco dei Germani”, a
Corato, vicino Bari. L’operaio era
al lavoro - probabilmente stava
collaudando l’impianto del gas -
inunasalaricevimentidellastrut-
tura, in via Bracco: improvvisa-
mente si è verificato uno scoppio
eil ragazzoèstato investito inpie-
no dalle fiamme. È stato trasferi-
tonelpomeriggio inelicotteroal-
l’ospedale “Cardarelli” di Napoli.
Le sue condizioni sono gravissi-
me: secondoquantosi è appreso,
le ustioni interesserebbero l'80
per cento del corpo. Il dubbio
che lavorassa in nero è molto al-
to, ma si sta ancora verificando.

«Morti invisibili: ai media
interessa Vallettopoli»

Il sabato italiano:
quattro morti sul lavoro
Verona, un ragazzo soffocato mentre pulisce una vasca interrata
dall’acqua piovana, il padre prova a salvarlo. Ma muoiono entrambi

■ di Alessio Gervasi

Articolo 21

IN ITALIA

«L’ACQUA nelle vostre ca-

se? Adesso, c’è». Peccato

solo che non sia potabile.

D'altronde non si può mica

avere tutto e per bere ci so-

no le acque minerali.

Questa volta Diego Cammarata
l’ha fatta grossa. Senza saperlo.
Comealsolito.Perchéfradueme-
si lotteràcontroil ritornodiLeolu-
caOrlando eper questo il suo fac-
cione (opportunamente ritocca-
to al computer) sta spiaccicato a
ogni angolo e a ogni muro della
città, a ricordare cosa non ha fat-
to inquesti5 anniperPalermo. E,
meraviglia delle meraviglie, quel-
lodell’acqua,storicoesensibilear-
gomentoper i siciliani, sembraes-
sere il suo vanto principale.
Purtroppo per lui e per il suo en-
tourage, però, a far da contraltare

al facile slogan che annuncia ac-
qua per tutti, c'è una città che sta
vivendo un’emergenza idrica in-
quietante.Epericolosa. Perchéda
quattro mesi l’acqua che esce dai
rubinetti di mezza Palermo non è
potabile.Enessuno losa. Enessu-
no, soprattutto, s’è preso la briga
di avvertire la cittadinanza. E tan-
topiù il sindaco, come prevede la
legge: essendo responsabile della
salutepubblica,ha l’obbligodiav-
vertire i cittadini con un’apposita
ordinanza, così come richiesto
dall’Asl 6. Si erano già allarmati il
Movimento difesa del cittadino e
Legambiente, pronte a chiedere

l’intervento del ministero della
Salute e a sollecitare la procura.
Mentre il senatore dell’Italia dei
Valori Fabio Giambrone ha pre-
sentato un’interrogazione parla-
mentare.
Lo stupore dell’azienda sanitaria
del capoluogo sembra infine aver
smossoil sindaco.Pochigiorni fa,
incalzato dall'edizione locale di
Repubblica,Cammaratahadovu-
to gettare la spugna e dire che sì,
in effetti qualche problema con
l’acqua c'è. Altro che se ci sono
problemi: dal 23 ottobre 2006 al
2 marzo 2007, su 32 esami effet-
tuati ben 31 sono risultati fuori
norma, col livello dei solfati an-
che a 350 milligrammi per litro,
col limite di legge fissato in 250
milligrammi.
Ementre l’assessorecomunaleall'
IgieneRinoPattihadiffidatoalcu-
ni asili nido dal somministrare ai
bambini l'acqua dei rubinetti, per
leviedella città gli assetati cittadi-
ni leggono sbigottiti: «L’acqua
nelle vostre case? Adesso, c’è».

«Basterebbe che alla
sicurezza del lavoro fosse
dedicato un centesimo
dello spazio che i media
hanno rivolto alle vicende di
Vallettopoli». Giuseppe
Giulietti, portavoce di
Articolo 21, polemizza con i
media per il poco spazio
dedicato ai morti del lavoro.
«Il contatore situato sul sito
di Articolo21 si aggiorna
tristemente con le ultime
vittime sul lavoro», attacca
Giulietti, chiedendo che
venga promossa una

campagna civile per la
cultura della prevenzione e
suggerisce: «Quello
scandito dalle notizie di
cronaca è «un bollettino
ogni giorno più tragico
come ieri (venerdì, Ndr),
giustamente il presidente
della Repubblica ha
nuovamente sottolineato.
Non ci si può rassegnare:
vanno utilizzati tutti gli
strumenti a disposizione
per stroncare una vera e
propria strage che si reitera
ormai quotidianamente. Per
questo - afferma Giulietti -
riteniamo, come Articolo21,
che andrebbe rapidamente

avviata una riunione tra il
Ministero del Lavoro, le
autorità competenti e le
organizzazioni sindacali dei
giornalisti, gli editori, i
direttori delle testate e i loro
redattori, allo scopo di
promuovere una forte
campagna civile per
diffondere la cultura della
prevenzione».
«Il governo è sulla buona
strada, ma ciascuno deve
fare la sua parte perché le
leggi da sole
non bastano», ha
commentato da Torino il
ministro del Lavoro, Cesare
Damiano.

Successi della destra: a Palermo
si beve l’acqua inquinata

La Val di Noto contro le trivelle dei petrolieri
«Se scavano, ci sdraieremo sulle nostre terre»

Nonostante l’accorato
appello di Napolitano
è un bollettino di guerra
Gli altri morti ad
Alcamo e Ciampino

Scoppia l’impianto
a gas: a Bari
un sedicenne
in fin di vita, ha ustioni
sul 95% del corpo

Il sindaco Cammarata
invade la città di
manifesti elettorali in cui
vanta: «L’acqua c’è»
Ma non è potabile...

Un pannello con i caschi e i nomi degli operai vittime di incidenti sul lavoro nel 2005 Foto di Vincenzo Tersigni/Eidon

■ Quattromila persone ieri si so-
nodateappuntamentoaNotoper
dire no alle trivellazioni petrolife-
re, per dire no al Governo Cuffaro
eperdirenoachiunquevogliaspe-
culare sulla pelle e sulle terre della
gente. Le trivelle della multinazio-
nale texana Panther Oil, grazie ai
permessi rilasciati dalla provvida
Regione Siciliana guidata da Totò
Cuffaro, riscaldano i motori e pro-
mettono una nuova stagione del-
la, forsennata caccia all’oro.
L’idea di dare il via libera a scavi,
pozzi e trivelle in un’area di gran
pregioedagli equilibri assaidelica-
ticom’è laValdiNoto-chesiallar-
ganelleprovincediSiracusa,Cata-
nia e Ragusa, fra zone archeologi-

che,parchieriservenaturali,ovve-
rounodeicinquesiti siciliani inse-
riti nel Patrimonio dell’umanità
dall’Unesco - è venuta a Marina
Noè, assessore all'Industria della
Giunta Cuffaro fino all'estate
2005, con un decreto che autoriz-
zava la Panther Oil a perforare in
lungoe in largoquestopezzodiSi-
cilia.Daallora aoggi si sono levate
forti le proteste dei cittadini della
ValdiNotomaanchedegli ammi-
nistratori locali e persino qualche
esponente del precedente gover-
no Cuffaro, come l'ex assessore re-
gionaleaiBeniCulturaliFabioGra-
natasièschieratocontroletrivella-
zioni. Più l'Unesco che vede in pe-
ricolo uno dei suoi gioielli. E ades-

so è sceso in campo pure il Wwf,
cheperboccadelpresidentesicilia-
no,FrancoRusso, chiedealGover-
noCuffarol’immediatarevocadel-
le autorizzazioni. Pure il sindaco
di Noto, Corrado Valvo, del cen-
trodestra, è sceso in piazza a mani-
festaree sidiceconvintoche laVal
di Noto debba puntare sul Baroc-
co e sulle riserve naturali. Riserve
minacciatedalle trivelleper50chi-
lometriquadratie43milionidieu-
ro per trivellare decine e decine di
pozzi. Numeri che allarmano Vin-
cenzo Moscuzza, del Comitato
contro le trivellazioni: «Con gli
scavi questo territorio sarà distrut-
to. Ma ci sdraieremo sulle nostre
terre, se sarà necessario».  a.ger.

■ di Massimo Franchi
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